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qualche appunto per non dimenticare  

 

Ennesima avventura pirotecnica, organizzata dalla massima responsabile con impegno ed abnegazione assoluta, durante la quale 
l'aspirante alla santità (Marina) ha dovuto ricorrere ai suoi poteri divini per affrontare alcuni piccoli imprevisti (non ce l'ha detto per 
non allarmarci, ma una notte è dovuta restare sveglia per fermare un'improvvisa eruzione del Vesuvio, alle cui pendici si è recata a 
cavallo di una scopa, per officiare un rito pagano che prevedeva il sacrificio di un amministrativo in pensione della ASL Napoli 2). 

Arrivo in serata all'aeroporto di Napoli dove ad attenderci troviamo una guida, Rosaria, che (erroneamente) pensiamo essere la figlia di 
Marcella Bella  (i più giovani tra noi ricordano sicuramente la canzone hit Montagne Verdi !!!!), ma scopriremo presto che in realtà è la 
reincarnazione di Carlo di Borbone e che praticamente Napoli esiste solo grazie ai Borboni i quali, anche durante la seconda guerra 
mondiale, durante le 4 giornate,  travestiti da scugnizzi, hanno liberato DA SOLI Napoli dai tedeschi, bersagliandogli con pizze fritte e 
babà, questi ultimi  sfornati direttamente dal ristorante l'Anfiteatro di Pompei.  

In effetti, visto il sapore pressoché immondo del babà propinatoci lì, non stentiamo a credere che i tedeschi, costretti dagli scugnizzi ad 
ingoiarne una quantità industriale, abbiano preferito tornare a Berlino a mangiare wurstel e crauti . 

Prima piacevolissima sorpresa l'hotel …. veramente magnifico con vista su tutto il golfo e ristorante di livello ottimo ...complimenti per 
la scelta ….unico problema le dimensioni labirintiche. 

Considerando la nostra età media e le limitate funzioni della nostra memoria a breve termine qualcuno ha sicuramente passato la 
prima notte a cercare la propria camera finendo per appollaiarsi su uno scranno del coro superiore della chiesa che si trovava all' 
interno del labirinto, convincendosi nottetempo di essere un frate dell'ordine di San Francesco del Monte e mettendosi a recitare i 
vespri e le lodi mattutine con i novizi, tutto questo durante uno stato allucinatorio insorto verso le 4 del mattino in cui gli è apparso 
Agostino vestito da San Cristoforo (protettore dei viaggiatori) che con una lancia fiammeggiante gli indicava la via (sbagliata) per 
raggiungere la stanza ….ovviamente non la sua, ma la cripta di una certa suor Matilda, badessa del convento limitrofo deceduta nel 
1353. 

 



Lo stato confusionale in cui versavamo, sia per il viaggio aereo che per lo stupore di trovarsi in un monastero, è stato chiaro a tutti 
quando, mentre aspettavamo che venisse servita la cena, abbiamo sentito un BOOONG ….. in un primo momento abbiamo pensato si 
trattasse di un richiamo liturgico fatto con una campana poi abbiamo visto rimbalzare all'indietro una nostra compagna di viaggio che 
in uno stato pre-allucinatorio aveva cercato di attraversare la porta di vetro chiusa quasi sfondandola con una testata, la poveretta si 
era convinta di potere operare la bilocazione come si dice abbia fatto sant'Antonio da Padova … peccato che eravamo a Napoli e 
quindi aveva sbagliato santo (a causa della stanchezza ovviamente). Sul momento ha fatto finta di niente, ma i camerieri ci hanno 
riferito che durante la notte ha riprovato più volte a smaterializzarsi per passare attraverso il vetro … il mattino dopo abbiamo notato 
un bernoccolo di dieci cm posizionato nel centro della fronte ..però è sopravvissuta. 

La visita a Pompei ci ha permesso di fare alcune scoperte molto interessanti: 

 Marina appariva un po' nervosa mentre ci avvicinavamo ad un'area di scavi dove sono visibili dei calchi di scheletri umani e teschi 
ammassati in maniera confusa e non capivamo il perché, ma un raggio di sole ha fatto baluginare una lama di luce su un 
rettangolo di plastica su cui si intravvedeva a malapena la scritta  - asl Napoli 2 – coadiutore amministrativo…...abbiamo scoperto 
che fine aveva fatto il cadavere spolpato del pensionato sacrificato sulle pendici del Vesuvio!!! 

 Visita agli antichi lupanari: nel passaggio tra le varie stanze si udivano i suoni di ceffoni clamorosi dati dalle mogli ai mariti 
sorpresi a soffermarsi, con occhio carico di cupidigia, sugli affreschi che illustravano le diverse posizioni erotiche, alcuni 
addirittura prendevano appunti velocemente o scattavano foto per compilare album ricordo, qualcuno ha chiesto alla guida se 
era ancora aperto, a Pompei, un locale chiamato Lupanare Girl e se potevamo fare lì una cena tipica… All'uscita molti avevano le 
cinque dita stampate in faccia e cercando di darsi un contegno dicevano “quante zanzare c'erano lì dentro … ho dovuto 
schiaffeggiarmi per non farmi pungere....”   

 Dejà vu: ad un certo punto, allarmata, la guida lancia un grido “Presto entrate velocemente sta arrivando un gruppo di CINESI !!!” 
Gulp ...allora non è una prerogativa delle guide russe il timore folle dei cinesi in vacanza !!! Noi ormai allenati a sentire quel grido 
ci siamo posizionati immediatamente a formazione di testuggine romana afferrando da terra pietre millenarie da scagliare sugli 
sprovveduti che avessero cercato di sorpassarci ...l'addestramento è servito … non un cinese è riuscito a superare il nostro 
cordone di sicurezza, anzi, alcuni di noi li hanno sbeffeggiati gridando “W l'imperatore giapponese Hiro Hito” loro acerrimo 
nemico. 



Nei giorni seguenti, suggestionato dai consigli gastronomici della guida, che decantava alcune prelibatezze napoletane, ho commesso 
(e forse come me anche altri) un errore fatale: a pranzo ho preso O CUOPPO !!!!! Ora dovete sapere che questa pietanza in realtà non 
è fatta per gli esseri umani, ma per qualche razza aliena dotata di tre stomaci, infatti, recatomi presso una rivendita di CUOPPI e 
facendo l'errore di ordinarne due, uno per me e uno per mia moglie, ci siamo visti consegnare due cartocci alti mezzo metro da cui 
trasudavano vari oggetti dall'apparenza alimentare. 

In realtà si trattava di pezzi di spugna per lavare i piatti fritti in olio da motore esausto per trattori russi dei tempi dei Borboni (Carlo di 
Borbone avrà creato anche i trattori ci avrebbe detto la guida se gliel'avessimo chiesto). 

Per la fame li abbiamo ingoiati e ci abbiamo messo 48 ore per digerirli...morale della storia: “le guide a volte mentono o hanno un 
parente che frigge e vende O'CUOPPO”. 

Non sazi di avventure, Carlo di Borbone  (la guida), ci ha condotto a visitare la Napoli sotterranea: 

discesa pericolosissima con 530 scalini scivolosissimi durante la quale una decina di compagni di viaggio hanno rischiato la frattura 
della tibia e del perone, giunti al fondo armati di candele simili a lumini da morto siamo stati condotti in un budello lungo  150 metri e 
largo 20 cm in un buio pesto … nel percorso abbiamo calpestato il cadavere di un turista dell'anno scorso (cinese?), abbiamo evitato 
una tagliola dell'epoca greca, due pozzi artesiani da cui fuoriuscivano lamenti (“save meeeeee pleaseeeeee”), probabilmente di 
qualche turista inglese incauto passato di lì il mese scorso e lasciato a fermentare sul fondo e, infine, con sprezzo del pericolo abbiamo 
raggiunto la salvezza. Per un attimo ho temuto che come premio ci dessero una generosa razione di O CUOPPO!!!! 

Ormai pronti a tutto siamo saliti sull'aereo del ritorno, ma le sorprese non erano finite . 

Sopra Genova una tempesta mai vista costringe il pilota dell'aereo a dirottarci a Verona dove, una volta atterrati, tutti ci siamo 
rapidamente cambiati le mutande ...dopodiché la santissima Parodi ci ha procurato un albergo dove dormire, ma alcuni incauti hanno 
preferito tornare di notte a Genova con un bus della compagnia, tra essi il prode Agostino che dopo avere dormito circa 23 minuti in 
tutto si è presentato al lavoro in ospedale. 

Peccato che a causa di una leggera destabilizzazione psichica da carenza di sonno sia stato visto rincorrere un paziente tentando di 
infilargli su per il sedere l'otoscopio, il paziente gridava “ma io ho male ad un orecchio “ e Agostino correndogli dietro “si fermi sono io 
l'otorino saprò bene quello che faccio e poi ero il medico personale di Carlo di Borbone”. Dopo mezz'ora di corse è stato afferrato da 
due robusti infermieri che l'hanno portato in psichiatria mentre si dimenava e continuava a gridare “voi non sapete chi sono io.... lo 
riferirò a Carlo di Borboneeeeee....”  

Comunque come al solito grande viaggio grande compagnia  un iamme iamme a tutti e alla prossima  -  federico lorenzotti 




